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fresca volano per l’economia” 
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In occasione del I° Festival dei Culurgionis d’Ogliastra IGP, che si terrà a Lanusei sabato e domenica prossimi, 30 

settembre e 1° ottobre, le più importanti Confederazioni del comparto artigiano in Sardegna, CNA e 

Confartigianato, ribadiscono la propria soddisfazione per il risultato raggiunto e si complimentano con il Comitato 

Promotore per l’eccellente lavoro fatto. La denominazione attribuita lo scorso anno consentirà di ottenere ricadute 

dirette e indirette  in termini di maggior impiego di materia prima – per lo più locale e regionale – ma anche di 

prodotti utilizzati direttamente o indirettamente per la lavorazione e la vendita. Essendo inoltre, un prodotto la cui 

chiusura avviene rigorosamente a mano, saranno importanti i risultati in termini di forza lavoro, in particolare di 



quella femminile. Le imprese coinvolte non saranno infatti solo quelle aderenti al Comitato Promotore, ma 

potranno utilizzare il logo IGP anche i ristoranti, le aziende agrituristiche, il comparto turistico e quello primario. 

“Qualunque impresa che si adegui al disciplinare e si renda soggetta ai controlli dell’ente certificatore, 

all’interno dell’areale di produzione, può apporre il logo della Igp al proprio prodotto – spiega il segretario 

regionale di Confartigianato Imprese Sardegna, Stefano Mameli -. Questo marchio non è di titolarità di un 

soggetto o di un altro. E’ un patrimonio che resta a disposizione di un territorio. Dove nessuno è padrone di 

nulla, ma tutti coloro che hanno le carte in regola, lo possono utilizzare”. 

“La Igp non potrà che generare un’ampia ricaduta nel territorio e da molti punti di vista – aggiunge Francesco 

Porcu, segretario regionale della CNA Sardegna. I Culurgionis saranno infatti quell’elemento che passando per 

la tavola di italiani e stranieri porterà il nome dell’Ogliastra ovunque, generando ampie ricadute anche in 

termini di visibilità del territorio”. 

Il valore alla produzione Dop e Igp del comparto Food e Wine in Italia nel 2016 è pari a 13,4 miliardi di euro, con 

una crescita del 4% su base annua, e un peso del 10% sul fatturato totale dell’industria agroalimentare nazionale. 

La dinamica è ancora più evidente nei mercati esteri: le esportazioni sono infatti pari a 7,1 miliardi di euro e 

segnano una crescita di oltre l’8% su base annua e il 21% sul totale dell’export italiano. Ci sono prodotti come la 

Finocchiona che dopo aver ottenuto la Igp nel 2015 hanno registrato un aumento della produzione del 38% in un 

anno. Stesso felice destino per la Coppa Piacentina e la Pancetta Piacentina Dop che negli ultimi 10 anni – 

nonostante la fase economica recessiva generale – hanno registrato un aumento di produzione del 170%. O il 

Salame Piacentino Dop, che nello stesso periodo ha avuto un incremento a tre cifre percentuali. 

“Questi esempi dimostrano quanto possa essere importante per un prodotto, acquisire una denominazione – 

spiegano i rappresentanti delle due associazioni artigiane -: sfruttando l’attuale trend di mercato che vede oggi il 
consumatore particolarmente attento al prodotto di qualità – sottolineano Porcu e Mameli – dovremmo riiniziare 

a parlare subito della tutela delle altre nostre specialità regionali”. 

La Sardegna vanta specialità uniche al mondo, come le panade, il carasau, gli andarinos, le lorighittas, le seadas, 

sufilindeu e moltissime altre ancora. Eppure la nostra regione è la Cenerentola d’Italia per numero di 

denominazioni. Ne abbiamo solo 8 nel food, tra dop e Igp, mentre sono 42 quelle dell’Emilia Romagna, 36 del 

Veneto, 33 della Lombardia, solo per fare degli esempi. “Non possiamo pensare che queste regioni abbiano 

davvero un patrimonio gastronomico superiore al nostro – aggiungono i rappresentanti di CNA e Confartigianato 

-. Sono però certamente molto più capaci di valorizzarlo. Dovremmo dunque seguire il loro esempio e lavorare 

alacremente su questo fronte con il coinvolgimento di tutti: soggetti pubblici e privati, comparto del primario e 
della trasformazione. Dobbiamo riprendere il discorso delle filiere locali, della tutela, della promozione – 

concludono Porcu e Mameli -. Il rischio infatti è anche che certe specialità ci vengano scippate da territori più 

dinamici su questo fronte o da grossi gruppi industriali, estranei alla nostra economia”. 

 



di Giusy Ferreli
◗ LANUSEI

L’Ogliastra  dei  campanili  non  
esiste più, spazzata via da un gu-
stoso primo piatto che rappre-
senta la sintesi perfetta del terri-
torio. Il culurgione Igp è riuscito 
dove tutti sinora avevano fallito: 
unire sotto il suo vessillo i comu-
ni ogliastrini che puntano sulla 
produzione protetta come vola-
no  di  sviluppo  economico.  A  
compiere il miracolo la pasta fre-
sca ripiena che, questo fine setti-
mana ha festeggiato, ad un anno 
esatto dall’ottenimento del mar-
chio  di  Indicazione  geografica  
protetta, il prestigioso riconosci-
mento. Nelle strade di Lanusei, 
dove tutto ebbe inizio nel lonta-
no 2003 quando un gruppo di  
produttori  visionari  decise  di  
tentare il percorso per la valoriz-
zazione di questo prodotto, è an-
data in scena la prima edizione 
del Festival che ha visto la parte-
cipazione di tredici comuni, cen-
tinaia  di  volontari  che  hanno  
preparato per il  pubblico delle 
grandi occasioni le diverse va-
rianti della panciuta pasta ripie-
na, e migliaia di visitatori. Il di-
sciplinare, sebbene rigido, pre-
vede infatti alcune varianti della 
ricetta. La versione proposta dal-
lo stand di  Tortolì  prevede un 
gustoso ripieno preparato  con  
patate,  cipolle  e  menta.  Basta  
spostarsi qualche decina i metri 
più in là,  in una affollatissima 
via Roma, che nel gazebo di Ar-
zana si può assaggiare una ver-
sione diversa ma non per questo 
meno gradevole a base di patate 
e formaggio con appena un sen-
tore d'aglio. A Villagrande l’im-
pasto per i culurgionis, che ven-
gono serviti  arrosto,  è  pratica-
mente lo stesso di quello arzane-
se solo che al posto della menta 
si  mette  il  basilico.  Differenze  
previste dal rigido disciplinare – 

si diceva – e che Davide Burchi, 
primo cittadino di Lanusei e pa-
drone di casa, ha apprezzato gu-
stando assieme ai suoi colleghi 
di Tortolì, Loceri e Girasole le di-
verse proposte. «Credo che que-
sta  manifestazioni  rappresenti  
un’occasione  importante  non  
solo  ma  per  l’intera  Ogliastra.  
L’auspicio è che i nostri produt-
tori possano ritagliarsi fette sem-

pre maggiori di mercato nazio-
nale e internazionale – sottoli-
nea  Burchi  –  mentre,  accanto  
agli amministratori, nello stand 
di Lanusei le volontarie chiama-
te a raccolta dalla Pro loco conti-
nuano infaticabile a stendere a 
mano la sfoglia che racchiuderà 
il saporito ripieno e a rispondere 
alle  domande dei  tanti  curiosi  
che assistono al rituale. Non sta 

nella pelle Il produttore di Bari 
Sardo Vito Arra. Che a capo del 
comitato promotore, a breve de-
stinato a trasformarsi in Consor-
zio  di  tutela  per  valorizzare  il  
prodotto principe de e scongiu-
rare  la  possibilità  di  frodi,  ha  
chiesto uno sforzo notevole ai  
suoi colleghi. «Sono 30mila i cu-
lurgionis preparati per l’occasio-
ne e, a quanto pare, sono andati 

letteralmente a ruba – commen-
ta soddisfatto e trafelato – l’im-
prenditore a capo di una realtà 
che conta una dozzina di pastifi-
ci con 70 addetti e oltre 400 ton-
nellate  di  produzione  annua.  
Serviti  con il  tradizionale sugo 
leggero di pomodoro e basilico o 
utilizzati per temerarie (e gusto-
se)  rivisitazione  nel  cooking  
show  dell’Accademia  ogliastri-
na della cucina e di uno staff di 
cuochi arrivati dalla Gallura con 
condimenti diversi che spazia-
no dalla salsa di porcini, finoc-
chietto selvatico e patè d’olive al-
le cozze con pomodorini, i culur-
gionis hanno conquistato le mi-
gliaia  di  persone  presenti.  Tra  
convegni,  spettacoli  musicali,  
mostre e laboratori didattici de-
stinati ad adulti e bambini che 
nel fine settimana appena tra-
scorso hanno potuto cimentarsi 
il primo festival del culurgione 
d’Ogliastra Igp si è rivelato è un 
successo. E Ieri pomeriggio, in 
piazza  Vittorio  Emanuele  si  è  
concluso con la divertente gara 
di  abilità.  Una  sfida  all’ultima  
chiusura perché “cucire” un cu-
lurgione con il tradizionale rica-
mo a “spighitta” che richiama 
ancora una volta i prodotti della 
natura, non è certo un’impresa 
da tutti. 

Lanusei, tredici paesi uniti 
nel segno dei culurgionis
La prima edizione del Festival ha visto la partecipazione di migliaia di persone
Il tipico piatto della cucina locale è stato proposto in diverse e saporite varianti 

Amelia ed Elvia, le anziane signore chiamate sul palco a illustrare l’arte di preparare i culurgionis

Un piatto di culurgionis proposto durante la manifestazione, a destra la folla che ha invaso le strade di Lanusei per visitare gli stand

Segreti custoditi gelosamente e 
tramandati di madre in figlia 
per generazioni. In Ogliastra 
sono le donne le vere 
depositarie di una sapienza 
antica che ha portato, dopo un 
percorso per nulla semplice 
durato 13 anni, all'attribuzione 
da parte di Bruxelles 
dell’Indicazione geografica 
protetta per questa pasta fresca 
ripiena. Se non fosse per le 
massaie ogliastrine che hanno 
mantenuto viva questa 
tradizione. Le donne ogliastrine 
sono state le vere protagoniste 
del convegno che sabato 
mattina ha aperto la 
manifestazione e che ha visto la 
partecipazione degli assessori 
regionali all’Agricoltura e al 
Turismo Pierluigi Caria e 
Barbara Argiolas. Due signore di 
Lanusei, Amelia e Elvira, 
dall’alto della loro esperienza e 
delle loro primavere (80 e 85 
anni), hanno raccontato come si 
realizza a regola d'arte il 
culurgione. Per nulla intimidite 
dalla platea del teatro Tonio Dei 
e accompagnate in questo 
percorso dal giornalista 
enogastronomico Gilberto Arru 
le due signore hanno raccontato 
le loro storie ai fornelli. «I 
culurgioni – hanno spiegato in 
coro – venivano preparati per le 
occasioni importanti, per le 
feste ed i matrimoni mica si 
mangiavano tutti i giorni. Era un 
rito che coinvolgeva tutte le 
donne della famiglia e i segreti 
sono stati tramandati alle 
nostre figlie e alle nostre 
nipoti». Per preparare un 
culurgione perfetto occorre 
partire dalla sfoglia che deve 
essere sottile al punto giusto, il 
ripieno poi deve raggiungere il 
giusto equilibrio affinché un 
ingrediente non prevalga 
sull’altro. (g.f.)

Quei segreti
tramandati
di madre in figlia

◗ LANUSEI

Il culurgione d’Ogliastra unisce 
tutti i comuni, anche quelli che 
in passato facevano i conti con 
antiche rivalità. Ricordate la vec-
chia disputa per chi tra Tortolì e 
Lanusei dovesse fregiarsi del ti-
tolo di capoluogo della Provin-
cia Ogliastra? Orbene, risolta la 
contesa con un salomonico dop-
pio capoluogo e soppresso l’en-
te,  le  vecchie  ruggini  si  sono  
sciolte come neve al sole , defini-

tivamente, di  fronte ad un fu-
mante piatto di culurgionis. Ieri 
con  Davide Burchi  festeggiava  
anche il sindaco di Tortolì Massi-
mo Cannas. Assieme a loro c'era-
no pure i primi cittadini di Loce-
ri  Roberto  Uda  e  di  Girasole  
Gian  Luca  Congiu.  Quella  dei  
campanili non è l’unica polemi-
ca messa tacere nel corso del pri-
mo festival, che proseguirà con 
una formula itinerante nei pros-
simi anni. Anche la vecchia pole-
mica sull’utilizzo dei fiocchi di 

patate è stata messa a tacere de-
finitivamente grazie all’interven-
to di Maria Antonietta Dessì, re-
sponsabile regionale del settore 
alimentare della Cna e tra i com-
ponenti del Comitato promoto-
re per l’Igp. «Quando si partì era-
no molti i problemi da superare 
in  ordine  alla  materia  prima,  
trattandosi di un prodotto che 
contiene molti ingredienti  e  le 
cui varianti da comune a comu-
ne,  sono  notevoli.  Le  patate  
ogliastrine erano insufficienti. E 

in  tanti  ha  spiegato  l’esperta-  
sottolineavano  la  necessità  di  
utilizzare un prodotto semilavo-
rato  che  evitasse  ai  pastifici  –  
non solo a quelli strutturati, ma 
a tutti - un processo di lavorazio-
ne più moderno». Il futuro dell'e-
conomia ogliastrina è legato in 
parte alla valorizzazione di que-
sto primo piatto. «Per quanto ci 
compete ancora -conclude - fa-
remo di tutto perché questo pro-
dotto sia sempre più un volàno 
per tutta la regione». (g.f.)

L’Igp mette finalmente d’accordo i comuni

La pace tra i sindaci siglata davanti a un piatto fumante

Degustazione dei sindaci Uda (Loceri), Cannas (Tortolì) e Burchi (Lanusei) 

✒FOCUS OGLIASTRA da gustare

LUNEDÌ 2 OTTOBRE 2017 LA NUOVA SARDEGNA Nuoro 15

Copia di 5661cceb50439530cefb53b0ecdf9f44



OGLIASTRA | CRONACA
LANUSEI.Oltre cinquemila visitatori nella due giorni dedicati all’Igp

Culurgionis, tutto esaurito
per il festival del territorio

us

� Qualcuno è perfino riuscito a
fare tredici, unendo l’Ogliastra
dei campanili in un percorso
goloso. Tredici paesi rappresen-
tati, 11 produttori, 18 mila cu-
lurgionis venduti, 5000 presen-
ze nella due giorni. Grandi nu-
meri per il festival del raviolo
chiuso a spighitta issato a sim-
bolo del territorio dal marchio
Igp. 

TUTTO ESAURITO. Culurgionis
sulla bocca di tutti. Diversità
sviscerate con competenze vere
o millantate, culurgionis divo-
rati. Un fiume di gente per la
prima festa d’autunno, un suc-
cesso inaspettato. «È stato un
grande risultato - spiega Vito
Arra, produttore e presidente
del Comitato promotore del
marchio - possiamo ancora mi-
gliorare ma siamo sulla strada
giusta. È il primo risultato di un
progetto portato avanti per tre-
dici anni e culminato con il ri-
conoscimento del marchio». 

Il ticket da dieci euro consen-
tiva tre assaggi nei diversi
stand. Da Lanusei a Girasole,
passando per Ilbono, Villagran-
de, Tortolì, Arzana, Urzulei, Lo-
ceri, Bari Sardo. Una via lastri-
cata di mani abilissime, pronte
a svelare i segreti della chiusu-

ra a spighitta. A fare da contor-
no i prodotti del territorio, pata-
te, vino, olio, farina, e poi la
musica e gli artisti.

I PAESI. Simona Deiana è il pre-
sidente della Pro Loco di Lanu-
sei. I volontari da tutti i paesi
sono stati la colonna della ker-
messe. «Una manifestazione an-
data alla grande. Da incornicia-
re la partecipazione da tutti i
paesi partecipanti. Segno di
speranza e di coesione per pro-
getti futuri».

TURISTI FELICI. I più scettici si
sono dovuti ricredere. Tutto è
filato liscio. Così tra un culur-
gione fritto di Talana e uno ar-
rosto di Villagrande si sono for-
mate lunghe file di buongustai o

presunti tali. Qualità media dei
prodotti molto alta, turisti sa-
tolli e felici. Klaus e la sua ban-
da di bikers tedeschi non si so-
no interrogati sullo scandalo del
soffritto o l’equazione perfetta
tra formaggio e patate. Hanno
mangiato e bevuto senza pre-
giudizi. 

Il sindaco Davide Burchi si
sofferma su due aspetti. «Dal-
l’incontro istituzionale è emer-
sa l’importanza della tutela del-
le tipicità del territorio come
veicolo di cultura e opportunità
di economia. La bellissima fe-
sta ha dimostrato la bontà del-
l’organizzazione». 

Simone Loi
RIPRODUZIONE RISERVATA

TORTOLÌ. Pubblicato il bando

Via agli espropri
per i lavori
lungo il fiume
� Via ai lavori sul Rio Foddeddu. Il Comu-
ne di Tortolì, in nome della pubblica utilità,
avvia il procedimento di esproprio per una
decina di terreni che si sviluppano lungo
l’argine. Sull’avviso, pubblicato sul sito isti-
tuzionale, il responsabile del procedimento,
Mauro Cerina, avverte i proprietari dell’ipo-
tesi - molto probabile - spiegando che co-
munque potranno presentare, entro trenta
giorni, osservazioni in merito al progetto de-
finitivo dei lavori deposi-
tato all’Ufficio tecnico.

Si tratta di terreni dema-
niali per cui l’amministra-
zione guidata da Massimo
Cannas sta procedendo al-
la riacquisizione, nono-
stante i proprietari siano
legittimati da atti notarili
di vecchia data. Tuttavia,
al netto delle querelle che
potrebbero spuntare dopo
le eventuali osservazioni,
l’iter di esproprio è in fase
embrionale e il Comune, almeno secondo
l’avviso destinato a un manipolo di proprie-
tari, per provvedere agli interventi di siste-
mazione attesi da anni ha manifestato la ne-
cessità di acquisire al proprio patrimonio
fazzoletti di terra che confinano con il fiu-
me.

Intanto, l’ente ha ufficializzato la proce-
dura per il bando di gara sui lavori di manu-
tenzione ordinaria all’alveo e ai canali di rac-
colta delle acque bianche in ambito urbano.
È stato deciso di invitare sette operatori eco-
nomici e l’aggiudicazione avverrà con il cri-
terio del massimo ribasso sull’importo a ba-
se d’asta. La strada verso la conclusione del-
la procedura burocratica si annuncia breve,
a meno che qualche proprietario non pre-
senti reclamo e inoltri ricorso.

Roberto Secci
RIPRODUZIONE RISERVATA

Massimo Cannas

SUCCESSO OLTRE OGNI PREVISIO-
NE PER UN FESTIVAL CHE DIVERRÀ

ITINERANTE. VOLONTARI E ASSO-
CIAZIONI MOBILITATE, AFFARI A

GONFIE VELE PER I PRODUTTORI.

ILBONO

� Un incontro per analizzare le proble-
matiche legate all’organizzazione di even-
ti pubblici. L’appuntamento è per vener-
dì 6 ottobre alle 19 nella sala conferenze
della polizia locale (ex Enaip). L’incontro,
organizzato dall’Unione dei Comuni, si
rende indispensabile a seguito delle diffi-
coltà incontrate nell’applicazione del de-
creto sicurezza. «Con l’assemblea si in-
tende delineare il quadro dei necessari
interventi di pianificazione e prevenzione
necessari - spiega il sindaco di Ilbono An-
drea Piroddi - per ridurre al minimo i po-
tenziali rischi per i cittadini e affrontare
il tema della gestione delle manifestazio-
ni in un’ottica di sicurezza».

RIPRODUZIONE RISERVATA

Feste più sicure

IL GUSTO

Una signora
assaggia
uno dei 
seimila piatti
di culurgionis
distribuiti
nelle due
giornate
di festa
organizzate
a Lanusei

[E. L.] 
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Richiedi al tuo edicolante i numeri arretrati della collezione Album Sardo 
a soli € 2,80 + il prezzo del quotidiano

30 VOLUMI - LE NOSTRE FOTO DA COLLEZIONARE OGNI SETTIMANA.

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
lanusei@unionesarda.it

FARMACIE DI TURNO
LANUSEI Ghiani, v. Roma ,
0782/42180; CARDEDU Murru, v. E.
d’Arborea 16, 0782/755955;
LOTZORAI Masia, v. Roma 40,
0782/669467; OSINI Milocco, p.zza
Europa 16, 0782/79401; TALANA
Pintus, v. Pr. Umberto 2,
0782/646703.
NUMERI UTILI
VVF LANUSEI...........0782/42121
VVF TORTOLÌ .........0782/626023
GDF SQ. NAVALE (TORTOLÌ)
0782/667183
C.R. ARZANA(118) 0782/369019
OSP. LANUSEI.........0782/490211
CL. TOMMASINI JERZU.0782/7616
G. MEDICA BAUNEI 0782/610652
ARBATOR EMERGENCY TORTOLÌ(118)
0782/624951
CROCE VERDE TORTOLÌ (118)
0782/624112
AVL LANUSEI (118) 0782/40758

CINEMA 
TORTOLÌ ,GARIBALDI, via
Umberto 57/59, Tel. 0782/622088:
THE KINGSMAN - IL CERCHIO D’ORO
18.30
ALIBI.COM 21.30
NOI SIAMO TUTTO 19.00-21.15

APPUNTAMENTI 
TORTOLÌ, PATENTINO PER I CANI - Assl di
Lanusei, Ordine dei veterinari della
Provincia di Nuoro e Comune di Tortolì
promuovono due giornate (14 e 28
ottobre) sul tema del patentino per la
custodia dei cani. Lo strumento è utile
per conoscere meglio il proprio amico a
quattro zampe. Gli incontri si terranno
nella sala congressi del poliambulatorio
di via Monsignor Carchero dalle 8,30
alle 13 e dalle 14,30 alle 19,30.(ro. se.)

L’AGENDA

La piantagione
I carabinieri di Urzulei, nelle campagne
di Tirittili, hanno trovato una piantagio-
ne di canapa indiana, cinquanta piante
alte tra i 70 centimetri e il metro. Indagi-
ni in corso per risalire ai coltivatori.

URZULEIBAUNEI.Quattro percorsi per l’Ultratrack Supramonte

Super atleti per la corsa più dura
� La quarta edizione del-
l’Ultratrack Supramonte
che si terrà sabato 7 ottobre
lungo i sentieri  dell’entro-
terra di Baunei e della costa
tra Santa Maria Navarrese e
Cala Sisine è stata ufficial-
mente presentata nel detta-
glio nei giorni scorsi. L’asso-
ciazione Artzia, che orga-
nizza l’evento sin dalla sua
prima edizione del 2014, in
collaborazione con il comu-
ne di Baunei e la Pro Loco,
nei mesi scorsi ha sistema-
to al meglio i sentieri che
verranno percorsi dagli atle-

ti. «Anche l’Ultratrack 2017
prevede quattro lunghezze -
spiegano i soci dell’Artzia -
perché ci saranno i 16 chi-
lometri di passeggiata trek-
king, i 23 chilometri con
1600 metri di dislivello, i 43
con 2500 metri di dislivello
e, per i superman della spe-
cialità, la frazione più dura e
impegnativa, quella di 90
chilometri, con 4500 metri
di dislivello totale».

Anche quest’anno la par-
tenza è fissata per le sei del
mattino da Santa Maria Na-
varrese, e l’arrivo al centro

di Baunei. «Quest’anno ci
sarà anche una novità  in
Piazza Indipendenza, da-
vanti allo striscione dell’ar-
rivo - rimarca l’assessore al
turismo del centro monta-
no Ivan Puddu - perché nel-
la piazza saranno allestiti
vari stand dedicati a prodot-
ti tecnici e all’enogastrono-
mia ogliastrina. E in matti-
nata saranno coinvolte an-
che le scuole, con una cor-
sa riservata ai ragazzi lungo
le vie del centro storico».

Giampaolo Porcu
RIPRODUZIONE RISERVATA
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CRONACA | OGLIASTRA
TORTOLÌ.Turismo: 12 per cento di presenze in più dello scorso anno

Cade il muro del milione,
il sigillo a un’estate record
� Un milione di presenze. È un
bilancio da record per l’Ogliastra
che tira le prime somme quasi al
termine della stagione turistica.
Secondo un’indagine Fisascat
Cisl, che raccoglie i primi dati ela-
borati dalle associazioni di alber-
gatori, l’estate ha segnato un in-
cremento di presenze (ovvero il
numero di turisti per giorni di uti-
lizzo delle strutture) pari al 12 per
cento rispetto al 2016 quando il
dato definitivo si era fermato a
914 mila. Dai primi di maggio le
attività turistiche del territorio
hanno viaggiato con il vento in
poppa, tendenza confermata an-
che dalla crescita del personale
attivo nel terziario: 4 mila gli oc-
cupati. Il dato è stato accolto con
soddisfazione da amministratori,
albergatori e sindacati.

I DATI. Nel 2015 le presenze si
sono attestate a 875.570 presen-
ze. Il 2016 è stato l’anno della ri-
presa, con un incremento del
4,28 per cento (914.720). Quan-
do la stagione 2017 è ancora in
corso, con una nutrita presenza
di turisti stranieri alloggiati tra ho-
tel e campeggi, c’è un dato che
certifica l’aumento cospicuo di
presenze: in cinque mesi è stato
sfondato il muro del milione. La
maggior parte dei vacanzieri, so-
prattutto italiani, tedeschi e fran-
cesi, ha alloggiato in hotel.

IL SINDACO. «Siamo all’anno ze-
ro del turismo e questo - dice Sal-
vatore Corrias, sindaco di Baunei
- è solo l’inizio di un percorso che
deve sostenere la necessità di
consolidare l’asse di collaborazio-
ne tra istituzioni e privati». Se-

condo il primo cittadino di uno
dei Comuni in cui si sono registra-
te più presenze sono tanti i mar-
gini di crescita: «Possiamo miglio-
rare: con il potenziamento del
porto, la riapertura dell’aeroporto
e il completamento dell’Orientale
i numeri possono aumentare. Si
cerca di migliorare l’offerta locale
che abbraccia ricettività, valoriz-
zazione agroalimentare e turismo
attivo che altrove non si trova».

L’ALBERGATORE. Carlo Amaduz-
zi, presidente di Asshotel Confe-
sercenti Nuoro e Ogliastra e pro-
prietario del Janas di Bari Sardo,
auspica che l’incremento di pre-
senze possa dare il via al potenzia-
mento delle strutture ricettive.
«Purtroppo sono ancora troppo

poche per ospitare un gran nume-
ro di turisti». Il portale
Booking.com rivela il numero di
unità recensite: 280, di cui solo
gli appartamenti sono in triplice
cifra (105).

IL SINDACATO. Sara Lorrai, com-
ponente della segreteria Fisascat
Cisl Ogliastra, e il segretario con-
federale Michele Muggianu espri-
mono soddisfazione per il record
di presenze: «È il binario giusto
per il rilancio definitivo della zo-
na. Accogliamo con soddisfazio-
ne anche la crescita degli occupa-
ti. La maggior parte dei contratti
sono scaduti ieri, altri prosegui-
ranno fino al 15 ottobre».

Giovanna Falchetto
RIPRODUZIONE RISERVATA

SPIAGGIA

Una turista
immortala
sulla spiaggia
di Cala
Mariolu
a Baunei,
meta
ogni anno
di migliaia
di turisti
da tutto
il mondo

LANUSEI.Centinaia di visitatori alla kermesse per celebrare il marchio Igp

Il culurgione è la stella del fine settimana
� Culurgionis per tutti. La pasta fresca
ripiena è la star indiscussa del fine set-
timana di Lanusei. In centinaia hanno
invaso via Roma per un percorso tra
gli antichi sapori. Con i culurgionis tut-
ti i prodotti della filiera. 

A un anno dall’ottenimento del mar-
chio Igp si festeggia il traguardo. Tredi-
ci paesi hanno declinato la ricetta con
sfumature diverse, lasciando ai visita-
tori il compito di valutare il culurgione
migliore. 

Una giornata ricca di appuntamenti
ha scandito il primo Festival dei Culur-
gionis: dalla tavola rotonda al Tonio
Dei, alla mostra al Museo Ferrai, agli
spettacoli di cucina e giocoleria. L’ap-

puntamento del gusto ha reso parteci-
pi anche i bambini, protagonisti dei la-
boratori di preparazione dei culurgio-
nis.

Alla tavola rotonda due nonnine,
Amelia Ligas e Elvira Cuboni, testimo-
ni delle tradizioni, hanno raccontato i
culurgiones come piatto delle feste.
«Erano una spesa grande, si facevano
una volta ogni tanto», confessa signora
Elvira. Strutto, grasso di vitello, peco-
rino, patate e aglio gli ingredienti, nes-
suna ricetta standard. Da cibo delle fe-
ste a volano per il territorio. Il sindaco
di Lanusei, Davide Burchi, si è mostra-
to orgoglioso: «Oggi celebriamo un
grande risultato, i culurgionis potranno

essere un vettore di cultura ed econo-
mia». D’accordo con lui Salvatore Zito,
assessore al turismo: «Dobbiamo pun-
tare ad un mercato nazionale, ragio-
nando in termini di sistema». Rocco
Meloni, presidente del Consorzio turi-
stico Sardegna costa Est, valuta positi-
vamente l’ottenimento del marchio: «I
culurgionis sono fatti di storia. Vende-
re enogastronomia significa vendere
cultura». Presenti anche gli assessori
regionali all’agricoltura, Pier Luigi Ca-
ria, e al turismo, Barbara Argiolas. «Fe-
steggiamo un progetto culturale che di-
venta progetto produttivo».

Lina Agus
RIPRODUZIONE RISERVATA La chiusura dei culurgionis [E. L.] 

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
lanusei@unionesarda.it

FARMACIE DI TURNO
LANUSEI Ghiani, v. Roma ,
0782/42180; CARDEDU Murru, v. E.
d’Arborea 16, 0782/755955;
LOTZORAI Masia, v. Roma 40,
0782/669467; OSINI Milocco, p.zza
Europa 16, 0782/79401; TALANA
Pintus, v. Pr. Umberto 2,
0782/646703.
NUMERI UTILI
VVF LANUSEI...........0782/42121
VVF TORTOLÌ .........0782/626023
GDF SQ. NAVALE (TORTOLÌ)
0782/667183
C.R. ARZANA(118) 0782/369019
OSP. LANUSEI.........0782/490211
CL. TOMMASINI JERZU.0782/7616
G. MEDICA BAUNEI 0782/610652
ARBATOR EMERGENCY TORTOLÌ(118)
0782/624951
CROCE VERDE TORTOLÌ (118)
0782/624112
AVL LANUSEI (118) 0782/40758

CINEMA 
TORTOLÌ ,GARIBALDI, via
Umberto 57/59, Tel. 0782/622088:
THE KINGSMAN - IL CERCHIO D’ORO
17.00
ALIBI.COM 19.30-21.30
NOI SIAMO TUTTO 17.00-19.00-21.15

APPUNTAMENTI
TRIEI, MADONNA DEL ROSARIO - Oggi
la comunità di Triei festeggia la
Madonna del Rosario. Le
celebrazioni della seconda edizione
annuale de S’Orroseri, curate dalla
Confraternita, iniziano di primo
mattino con la donazione del pane.
Alle 10 processione per le vie del
paese e al termine messa. Nel
pomeriggio distribuzione de sa
simbula. (ro. se.)

L’AGENDA

ARZANA.Metà dei pazienti sardi vive in Ogliastra, costituita un’associazione

Apeced, una malattia endemica
� È una malattia rara, ma
più di metà dei pazienti vi-
ve in Ogliastra.

Nasce ad Arzana la prima
fondazione italiana Apeced.
È stata costituita venerdì in
un incontro in’aula consi-
liare. L’Apeced (Poliendo-
crinopatia autoimmune
candidasi distrofia ectoder-
mica) 

è una malattia molto rara
nella popolazione generale,
un caso ogni 100 mila per-
sone. 

In Sardegna, purtroppo,
ha un’alta frequenza, 1 caso
ogni 14 mila abitanti, in
Ogliastra poi è concentrato
il 58 per cento dei pazienti.
Antonella Meloni, endocri-

nologa pediatrica, presiden-
te di Apeced Sardegna, ha
illustrato le finalità della
fondazione: aumentare la
conoscenza di questa ma-
lattia tra i medici di base e
i pediatri in modo da favori-
re la diagnosi precoce; tute-
lare i diritti del malato for-
nendo, qualora fosse neces-
sario, anche un supporto
economico; creare un regi-
stro regionale in cui far con-
fluire tutti i pazienti Apeced
e le nuove diagnosi; pro-
muovere la ricerca scienti-
fica. La fondazione Apeced
Sardegna lavorerà a stretto
contatto con APS1, un’asso-
ciazione benefica america-
na formata da pazienti Ape-

ced e con ImmunoQure. un
importante laboratorio di
ricerca fondato da un con-
sorzio di scienziati e ricer-
catori di varie nazionalità.
L’Apeced è causata da una
mutazione di un gene (Ai-
re) che regola la risposta
immunitaria del nostro or-
ganismo alle malattie. Nei
pazienti il sistema immuni-
tario è alterato e produce
anticorpi auto-reattivi. La
presenza di questi anticorpi
dovrebbe esporre i pazienti
a grave rischio di sviluppa-
re diverse malattie autoim-
muni (lupus, artrite reuma-
toide, diabete 1, sclerosi
multipla), ma questo non
sempre avviene. Il professo-

re Adrian Hayday, respon-
sabile scientifico di Immu-
noQure, all’incontro di ve-
nerdì, ha rimarcato come
studi clinici ed accademici
abbiano dimostrato che
questi anticorpi auto-reatti-
vi, definiti naturali, riesca-
no a “bloccare” l’insorgere
di queste patologie.

«I pazienti Apeced - dice
Adrian Hayday - combatto-
no attivamente malattie im-
portanti». La ricerca in que-
sto settore è fondamentale
prima di tutto per dare ri-
sposte ai malati rendendo i
sintomi della malattia me-
no severi. 

Sandra Marongiu
RIPRODUZIONE RISERVATA

Incidente stradale, assolto
TORTOLÌ. Carlo Mura, 55 anni, di Tortolì,

è stato assolto, perché il fatto non sus-
siste, dall’accusa di aver provocato un
incidente dopo aver assunto sostanze
stupefacenti. I fatti risalgono al novem-
bre 2012. Allertati da una telefonata
anonima i carabinieri trovarono l’auto
di Mura schiantata contro un muro in
via Genova a Arbatax. Mura veniva ri-
trovato privo di sensi nel piazzale Sco-
gli Rossi. Gli accertamenti coatti a cui
venne sottoposto in ospedale evidenzia-
rono la presenza di stupefacenti. Ele-
menti in base ai quali Mura, che pre-
sentava una ferita alla testa venne in-
criminato. Il giudice ha accolto la tesi
difensiva, con l’avvocato Daniele Murru
secondo cui i prelievi erano stati ese-
guiti in maniera illegale. Per il giudice
Mura non è colpevole. (si. l.)

filo delle brevi

Angelo Cucca ritorna azzurro
TORTOLÌ. Dopo l’esperienza con il gruppo

Unidos, Angelo Cucca rientra in Forza
Italia. L’ex consigliere provinciale, 61
anni, è stato nominato responsabile re-
gionale Seniores dal senatore azzurro
Enrico Pianetta. Il partito di Berlusconi
riparte dunque dall’esperienza del
commercialista di Tortolì che ora avvie-
rà un lavoro di confronto e contatti nel-
le quattro province storiche dell’Isola.
(ro. se.)

filo delle brevi

Un legale per il Consorzio
TORTOLÌ. Per la nomina del futuro legale

del Consorzio industriale bisogna atten-
dere almeno un’altra settimana. I lavo-
ri della commissione di gara (presiden-
te Maria Grazia Mulas), la cui prima se-
duta si e? tenuta il 23 settembre, sono
stati aggiornati al 7 ottobre alle 10.
L’avvocato dovrà offrire assistenza le-
gale nelle materie del diritto ammini-
strativo, civile, penale, societario, falli-
mentare e delle esecuzioni mobiliari e
immobiliari. (ro. se.)

NOTIZIE IN BREVE
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di Giusy Ferreli
◗ LANUSEI

«Non chiamateci  No-vax: sia-
mo solo genitori pieni di dubbi 
che hanno bisogno di avere in-
formazioni precise per compie-
re scelte consapevoli e temono 
discriminazioni per i propri fi-
gli».  La  controversa  vicenda  
dell’obbligatorietà delle vacci-
nazioni che sbarra le porte del-
le scuole ai bambini non vacci-
nati  è  approdata nella  confe-
renza sociosanitaria territoria-
le  dell’Ogliastra.  Portavoce  di  
un nutrito gruppo di  genitori  
ogliastrini, che si sono organiz-
zati in un movimento ribattez-
zato Modilis (acronimo che sta 
per Movimento diritti e libertà 
Sardegna), un papà che vener-
dì mattina a Lanusei, a margine 
dell’assemblea dei sindaci chia-
mata a discutere di sanità ospe-
daliera e territoriale, ha chiesto 
l’intervento degli amministra-
tori.  Svariate  le  motivazioni  
che hanno indotto questo geni-
tore - che rimarrà anonimo per 
tutelare la privacy dei suoi bam-
bini - a chiedere aiuto. «Ci pre-
occupano alcuni aspetti di una 
legge che riteniamo confusa e 

contraddittoria,  -  ha  spiegato  
l'uomo - ci preoccupa il meto-
do coercitivo usato per costrin-
gerci a vaccinare i  nostri  figli  
senza prevedere informazioni  
adeguate e procedure sanitarie 
personalizzate.  Ci preoccupa-
no, infine tutte le contraddizio-
ni, che stanno mettendo in dif-

ficoltà le famiglie e i  dirigenti 
scolastici». 

La realtà ogliastrina non è in-
fatti  così  lontana  da  quella  
dell’intero territorio nazionale 
dove si è verificata una ampia 
casistica.  Non tutti  i  dirigenti  
scolastici si stanno comportan-
do allo stesso modo ed episodi 

analoghi vengono gestiti diver-
samente. 

«Una cosa è sicura: si stanno 
già iniziando a creare delle di-
scriminazioni. Ci sono bambi-
ni sani che non stanno andan-
do a scuola» sottolinea il papà 
che evidenzia  anche un altro 
aspetto. Secondo quando riferi-

to dal portavoce dei genitori in-
fatti sarebbe impossibile avere 
informazioni. «Perché ad esem-
pio non ci consentono di effet-
tuare gli esami sulle immuniz-
zazioni naturali,  le  cosiddette 
analisi anticorpali, ai bambini? 
Ci è stata impedita la prescri-
zione di questi esami in coeren-
za  con  quanto  previsto  dalla  
legge».

Un’altra contraddizione evi-
denziata dal genitore è la dispa-
rità  di  trattamento tra  scuole  
pubbliche private. «Queste ulti-
me se non prendono finanzia-
menti pubblici possono acco-
gliere  anche  il  bambino  non  
vaccinato», fa sapere. La Assl di 
Lanusei,  spiega  che  non  era  
presente all’incontro dei sinda-
ci riuniti nella sala dell’ex pro-
vincia Ogliastra,  ma è  pronta 
ad un incontro. La disponibili-
tà di un confronto è arrivata dal 
direttore sanitario dell'area so-
ciosanitaria,  Grazia  Cattina.  
«Siamo  pronti  a  incontrare  
chiunque abbia delle domande 
o dei  dubbi»  ha dichiarato la 
dottoressa che ha riferito i dati 
della  copertura  vaccinale  in  
Ogliastra: sono in linea con le 
raccomandazione dell’Oms. 

“Tutti insieme
per il cuore”:
oggi alle Medie
di Urzulei

Arbatax, oggi
Caffè letterario
apre la stagione

Culurgiones, un pilastro dell’economia
Lanusei, il contributo degli assessori regionali al Turismo e all’Agricoltura al Festival per il marchio Igp

baunei

Ultratrack: due giorni tra sport e bontà

tortolì

Vaccini, i genitori si mobilitano
«Vogliamo risposte dall’Asl»
Lanusei, un gruppo di mamme e papà: «Non siamo contrari alle terapie, ma chiediamo informazioni»
E il direttore sanitario, Cattina, dà la disponibilità: «Incontreremo chiunque abbia dubbi o domande»

Genitori in attesa delle vaccinazioni per i bambini

◗ URZULEI

“Tutto insieme per il  cuore”,  
ovvero  la  giornata  mondiale  
per  il  cuore  che  il  Comune,  
l’Assl,  la  Pavs  Urzulei  e  “Gli  
amici del cuore”, organizzano 
quest’oggi,  a  livello  ogliastri-
no, nel paese montano. L’ini-
ziativa si terrà nei locali dell’ex 
scuola media di via Sardegna e 
verterà sulla «prevenzione su 
persone  non  cardiopatiche  
dai 30 ai 70 anni». Il program-
ma prevede, alle ore 8.30, la re-
gistrazione e l’inizio lavori con 
la misurazione della pressione 
arteriosa;  il  prelievo del  san-
gue; la valutazione Bmi da par-
te delle dietiste; visita cardiolo-
gica ed Ecg; calcolo rischio car-
diologico. «Il tutto – spiegano 
gli organizzatori – è possibile 
grazie alla collaborazione vo-
lontaria del personale medico 
e  infermieristico  del  reparto  
Utic. E ancora, dietiste e altro 
personale volontario dle presi-
dio ospedaliero Nostra Signo-
ra della  Mercede di  Lanusei;  
medici specialisti e delle asso-
ciazione di volontariato; Avl di 
Lanusei, associazione Pavs Ur-
zulei e il patrocinio dello stes-
so Comune montano del nord 
Ogliastra». Alle 11, dopo i salu-
ti del sindaco Ennio Arba, ver-
rà  dato  il  via  agli  interventi.  
Parteciperà il consigliere regio-
nale Franco Sabatini. (l.cu.)

◗ ARBATAX

Stasera, alle 17, appuntamento 
nella sua storica sede nel locale 
“La Rosa dei Venti” (al termine 
del molo di levante nel porto di 
Arbatax) con il “Margherita Caf-
fè  Letterario”.  Che quest’oggi  
riapre il nuovo anno culturale, 
il settimo, con una personalità 
brillante dalle molteplici doti.  
«Si tratta – spiega la scrittrice ar-
bataxina  Margherita  Musella,  
fondatrice del Caffé letterario – 
di  Wanda Menichelli,  nata in 
Toscana e  residente  a  Roma,  
scrittrice, giornalista e poetes-
sa. Laureata in Lettere con indi-
rizzo archeologico, è specializ-
zata  in  Filologia  e  Antichità  
classiche. Pubblicista, ha colla-
borato al GR3, ai quotidiani “la 
Nazione” e “L’Umanità” e alla 
rivista “Roma Ieri, oggi, doma-
ni”. Ha pubblicato raccolte di 
poesie,  vincendo  diversi  pre-
mi». E ancora, dei testi teatrali 
come” La cerva bianca” e “La 
ragazza della tomba accanto”. 
Inoltre  ha  pubblicato  libri  di  
narrativa  dal  titolo:  “Catullo-  
Eros e Amore”, “Rossi sentieri 
del Kenia”, “ Via dei villini nu-
mero  dieci”.  Musella  precisa  
che Wanda Menichelli «ha ac-
cettato, con genuino entusia-
smo, di presentare il suo ulti-
mo libro “Africa ai margini del 
silenzio” per supportare il  te-
ma che ho proposto per l’even-
to che apre il nuovo percorso 
del cenacolo di Arbatax». Tale 
tema è “Il viaggio dal mondo 
all’anima”. La Menichelli, pur 
amando  i  paesaggi  africani,  
non respinge nuove contesti e 
ha risposto volentieri all’invito 
del Caffè Letterario, dopo aver-
ne seguito gli avvenimenti nel 
corso degli ultimi anni. (l.cu.)

◗ LANUSEI

«Il marchio Igp per i culurgionis 
d'Ogliastra è un punto di parten-
za per lo sviluppo di un territo-
rio che ha tutte le carte in regola 
per vivere di turismo e delle sue 
produzioni  agroalimentari:  da  
parte della Regione ci sono at-
tenzione e risorse per sostenere 
le  progettualità  locali»  l’hanno 
ribadito gli assessori regionali al 
Turismo,  Barbara  Argiolas,  e  
all'Agricoltura,  Pierluigi  Caria,  
nel corso del convegno «Prospet-
tive e opportunità derivanti dal-
la Igp dei  culurgiones d’Oglia-
stra - La pasta fresca come vola-
no  per  il  territorio».  Iniziativa  
che ha aperto il primo «Culurgio-
nis d'Ogliastra Igp in festival» in 

nel  teatro  Tonio  Dei.  Dopo  il  
suggestivo racconto di due an-
ziane, amministratori, ricercato-
ri, imprenditori e rappresentan-
ti del Comitato promotore si so-
no confrontati  sull’importanza  
del  marchio  di  identificazione  
geografica protetta.

La prima ricaduta positiva ri-
guarda la disciplina di produzio-
ne dei Culurgionis, protetta nei 
confronti  della  concorrenza.  
«Festeggiamo un progetto cultu-
rale che diventa progetto pro-
duttivo – ha detto Barbara Argio-
las –. La certificazione di una ti-
picità locale, frutto del saper fa-
re dei territori è importante nei 
percorsi di valorizzazione. L’O-
gliastra, con i temi della longevi-
tà, della qualità della vita, diuna 

delle 5 aree Blue Zone del mon-
do, rappresenta un unicum in 
Sardegna. Il percorso Igp dei cu-
lurgionis d’Ogliastra si inserisce 
in questo modello di sviluppo».

«Salutiamo  questo  risultato  
importante per il territorio e per 
la Sardegna – ha detto l’assesso-
re Caria – perché dimostra come 
l’organizzazione  della  filiera,  
aspetti su cui la Regione insiste, 
possono aiutare le  imprese ad 
assumere una nuova dimensio-
ne economica. Con l’assistenza 
tecnica delle agenzie Agris e Lao-
re,  abbiamo supportato le  fasi  
istruttorie e quelle finali dell'iter 
per il marchio perché pensiamo 
che l'agricoltura e l'agroalimen-
tare siano un pilastro sui quali 
puntare per il rilancio». (g.f.)Un momento del convegno sul marchio Igp per i culurgiones (foto Ferreli)

◗ BAUNEI

Ultratrack Supramonte Seaside 
2017, in programma sabato 7 e 
domenica 8 a Baunei-Santa Ma-
ria Navarrese, è una manifesta-
zione di trail running, ma non 
solo. Per tutti i camminatori c'è 
anche la 16 chilometri con 1000 
di dislivello positivo, non agoni-
stica, che si potrà affrontare a 
velocità libera. Anche l’edizione 
2017 dell’Ultratrack Supramon-
te Seaside prevede quattro lun-
ghezze: 16 chilometri passeggia-
ta trekking; 23 chilometri 1600 
D+; 43 chilometri 2500 D+; e 90 
chilometri 4500 D+. Sono attesi 
big della specialità che vogliono 
cimentarsi in uno dei trail più af-

fascinanti d’Italia. Il percorso sa-
rà interamente tracciato a prova 
di “sbaglio”, l'iscrizione ha un 
costo di 20 euro e comprende la 
sicurezza sul percorso,  ci  sarà 
anche un “servizio chiudi grup-
po”, il pasto e la birra all'arrivo, 
il pacco gara con la maglia tecni-
ca e altri gadgets, il servizio na-
vetta di rientro su S.Maria Na-
varrese. Inoltre in piazza all'arri-
vo stand enogastronomici e di 
materiale  tecnico,  musica  ed  
esposizione di birrifici artigiana-
li dalla Sardegna. Quest’anno sa-
rà un week-end speciale quello 
del 7 e 8 ottobre. «Dopo un in-
verno passato a sistemare i sen-
tieri – affermano gli amministra-
tori  comunali  –  compresa  la  

spettacolare  variante  studiata  
per questa edizione che porterà 
gli atleti fin su a Serra Ovra per 
poi riscendere verso Cala Sisine 
passando da Aniddei si è final-
mente arrivati finalmente alla vi-
gilia della gara». 

Anche  quest’anno  partenza  
da  Santa  Maria  Navarrese,  di  
fronte alla chiesa dell’Assunta a 
partire dalle 6 di sabato 7. Il tra-
guardo è previsto a Baunei, piaz-
za  Indipendenza,  dove  que-
st’anno sarà allestito anche un 
piccolo villaggio con stand dedi-
cati a prodotti tecnici e stand de-
dicati all’enogastronomia oglia-
strina. In mattinata corsa per le 
vie del centro storico per i ragaz-
zi delle scuole. (l.cu.)

■■ Spettacolo improvvisato, ieri mattina, a Tortolì (foto Cugud-
da) per le prove di “Vamolà escola de samba” di Bologna, che ve-
de fra i fondatori, l’ogliastrino, Alberto Coda. Il gruppo, con il can-
tante brasiliano Fabio Allman, si deve esibire a Lanusei. (l.cu.)

Prove di samba e musica in piazza
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OGLIASTRA | CRONACA
LANUSEI.Al processo la deposizione dell’ispettore della Forestale Luigi Lai

Quirra, la prima ispezione
tra i misteri del Poligono

IN AULA

Un momento
dell’udienza
di ieri
a Lanusei.
Nel riquadro
Luigi Lai

[E. L.] 

questi rottami non ci sa-
rebbero stati», ha osserva-
to Lai. L’ispettore notò co-
me il materiale sequestra-
to venne prelevato dal per-
sonale militare: «Senza al-
cuna precauzione, né
guanti né altro», e traspor-
tato in un deposito.

Vennero eseguiti dei
campionamenti, atti bat-
tezzati come irripetibili, in
diverse zone. Da Is Pibiris
all’area Torri. I ranger trac-
ciarono una prima mappa
dei mali del Poligono, an-
che censendo chi nel poli-
gono lavorava. Agli alleva-

tori venne chiesta la docu-
mentazione, la convenzio-
ne con i Comuni e i codici
ambientali.

In un altro sito i ranger
trovarono un’enorme
quantità di pneumatici e
eternit. La Procura cerca-
va ben altra sporcizia.

Scavarono buche profon-
de due metri, gettarono un
occhio dietro il reticolato,
dietro decenni di attività.
Un lavoro finito dentro un
immenso fascicolo fotogra-
fico. Dettagliati dossier che
giorno dopo giorno illu-
strano l’attività svolta. La

prima pietra dell’inchiesta.
GLI IMPUTATI. Gli otto im-

putati, accusati di omissio-
ne dolosa di cautele contro
infortuni e disastri sono gli
ufficiali Fabio Molteni,
Alessio Cecchetti, Roberto
Quattrociocchi, Valter
Mauloni, Carlo Landi, Pao-
lo Ricci, Gianfranco Fois e
Fulvio Francesco Ragaz-
zon.

Il racconto dell’ispettore
Lai continuerà nella pros-
sima udienza fissata per
mercoledì 4 ottobre.

Simone Loi
RIPRODUZIONE RISERVATA

� Furono i primi ad arri-
vare sul campo, nel genna-
io 2011, quando ancora
non c’era nessun indagato
per i veleni del Poligono.
Gli uomini della Forestale
della stazione di Ulassai, al
comando dell’ispettore
Luigi Lai, eseguirono con-
trolli, campionamenti e ve-
rifiche in diverse zone del
Pisq. Prelevarono campio-
ni, verificarono livelli di
radioattività. Ieri Luigi Lai
è comparso in qualità di
testimone al processo. Ri-
spondendo alle domande
del pm Daniele Loi e del
procuratore Biagio Mazzeo
ha tracciato un quadro
dettagliato dell’attività in-
vestigativa.

SCHERMAGLIE. L’udienza è
cominciata con un’ecce-
zione difensiva. L’avvocato
Chelo ha sostenuto l’inuti-
lizzabilità delle prove rac-
colte quando ancora il rea-
to era a carico di ignoti. 

Il giudice Nicole Serra ha
respinto l’istanza dopo es-
sersi ritirata in camera di
consiglio. «Il pm (Domeni-
co Fiordalisi ndr) ha osser-
vato totalmente le disposi-
zioni di legge». 

Cosa trovarono i ranger
sulle terre del Poligono?
Nell’area “carri” una lunga
distesa di rottami, pezzi di
razzi, frammenti di bom-
be, bombe inesplose, bos-
soli. «Di sicuro non aveva-
no fatto bonifiche. Tutti

TORTOLÌ

pubblicato il 27 luglio ha
lasciato perplessi diversi
aspiranti gestori, che ini-
zialmente si sarebbero do-
vuti sobbarcare le spese di
manutenzione utili a ri-
mettere in sesto il luogo.
Nella cittadina c’è dunque
attesa per conoscere gli
eventuali candidati dispo-
sti a investire capitali in
uno degli angoli più sugge-
stivi del territorio. La sde-
manializzazione del sito è
stata siglata il primo ago-
sto 2016. (ro. se.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

� Sono scaduti ieri alle 13
i termini per la presenta-
zione delle candidature al-
la gestione del parco di
Batteria. In Municipio boc-
che cucite su eventuali of-
ferte depositate al Proto-
collo. Nessuno ha voluto
sbilanciarsi sull’esito del
bando con cui il Comune
ha manifestato l’intenzio-
ne di affidare l’area di Ar-
batax dove, negli ultimi
anni, i lavori costati un
milione di euro sono stati
compromessi dai raid van-
dalici. Tuttavia il bando

Batteria, bando misterioso
TORTOLÌ

l’apertura della stazione
che, nel progetto origina-
rio, dovrebbe diventare il
fulcro del trasporto pubbli-
co e privato in transito a
Tortolì. «Da parte nostra -
ha detto il direttore cen-
trale dell’Arst, Carlo Pole-
drini - c’è la volontà di ren-
dere viva l’area e di proce-
dere al trasferimento dei
mezzi. Lavoriamo al-
l’obiettivo di concerto con
il Comune, che ha il no-
stro stesso interesse ad av-
viare il sito». (ro. se.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

� Nuovo summit tecnico
al Centro intermodale di
San Michele. L’incontro
fra delegati di Regione,
Arst, Ustif e Comune si è
concentrato sulla sicurez-
za degli attraversamenti
pedonali. Sarebbero stati
rilevati ancora alcuni pun-
ti sensibili su cui interve-
nire. Ultimi dettagli prima
del via libera?

La concessione all’Arst è
dunque ancora avvolta
nella burocrazia, anche se
ieri l’azienda di traporti ha
ribadito l’interesse per

Nuova stazione, l’incontro
LANUSEI

no Mameli, segretario regio-
nale di Confartigianato - è
un patrimonio che resta a
disposizione di un territo-
rio. Dove nessuno è padro-
ne di nulla, ma tutti coloro
che hanno le carte in rego-
la lo possono utilizzare».

Idea condivisa da France-
sco Porcu, segretario regio-
nale di Cna Sardegna: «La
Igp non potrà che generare
un’ampia ricaduta nel ter-
ritorio. I culurgionis porte-
ranno ovunque il nome del-
l’Ogliastra». (l. a.)

RIPRODUZIONE RISERVATA

� La benedizione di Cna e
Confartigianato sul festival
dei culurgionis, in program-
ma oggi e domani a Lanu-
sei. Le associazioni espri-
mono soddisfazione per
l’ottenimento del marchio
Igp e per l’eccellente lavoro
svolto dal Comitato promo-
tore. La denominazione
consentirà di ottenere rica-
dute dirette e indirette in
termini di maggior impiego
di materia prima e di pro-
dotti utilizzati per la lavo-
razione e la vendita. «Que-
sto marchio - spiega Stefa-

Applausi per i culurgionis

TORTOLÌ
Revisione
scaduta,
multato
lo scuolabus

� Viaggiava con la revisio-
ne scaduta da tre mesi. La
polizia stradale di Fonni ha
multato lo scuolabus del
Comune di Tortolì mentre
era diretto a Nuoro per la
prova d’appello dopo la boc-
ciatura della settimana pre-
cedente. È accaduto marte-
dì sulla 389. Il conducente,
è stato fermato all’altezza di
Pratobello. Dalla lettura del
disco del cronotachigrafo gli
agenti hanno contestato la
velocità superiore di 14 chi-
lometri orari rispetto al con-
sentito. Infrazione commes-
sa il 19 settembre in occa-
sione del viaggio per la pri-
ma prova di revisione. La
polizia ha poi rilevato che il
disco era rimasto inserito
nel tachigrafo troppo a lun-
go rispetto al limite. Conte-
stata la mancata revisione
del mezzo (l’ultima risaliva
al 28 giugno 2016) e il rin-
vio della prova non risultati-
va formalizzato dalla Moto-
rizzazione. Il Comune ha
esentato il conducente da
responsabilità, imputando
l’infrazione a un malfunzio-
namento del tachigrafo. La
sanzione è di 1.070 euro,
l’ente ne pagherà 390.

Roberto Secci
RIPRODUZIONE RISERVATA

Il mezzo viaggiava verso
Nuoro per un controllo
alla Motorizzazione

Le segnalazioni per questa rubrica 
si accettano, esclusivamente entro 
le ore 22, sull’ e-mail all’indirizzo:
lanusei@unionesarda.it

FARMACIE DI TURNO
LANUSEI Ghiani, v. Roma ,
0782/42180; CARDEDU Murru, v. E.
d’Arborea 16, 0782/755955;
LOTZORAI Masia, v. Roma 40,
0782/669467; OSINI Milocco, p.zza
Europa 16, 0782/79401; TALANA
Pintus, v. Pr. Umberto 2,
0782/646703.
NUMERI UTILI
VVF LANUSEI...........0782/42121
VVF TORTOLÌ .........0782/626023
GDF SQ. NAVALE (TORTOLÌ)
0782/667183
C.R. ARZANA(118) 0782/369019
OSP. LANUSEI.........0782/490211
CL. TOMMASINI JERZU.0782/7616
G. MEDICA BAUNEI 0782/610652
ARBATOR EMERGENCY TORTOLÌ(118)
0782/624951
CROCE VERDE TORTOLÌ (118)
0782/624112
AVL LANUSEI (118) 0782/40758

CINEMA 
TORTOLÌ ,GARIBALDI, via
Umberto 57/59, Tel. 0782/622088:
THE KINGSMAN - IL CERCHIO D’ORO
17.00
ALIBI.COM 19.30-21.30
NOI SIAMO TUTTO 17.00-19.00-21.15

APPUNTAMENTI
TORTOLÌ, PATENTINO PER I CANI - Assl di
Lanusei, Ordine dei veterinari della
Provincia di Nuoro e Comune di Tortolì
promuovo due giornate (14 e 28
ottobre) sul tema del patentino per la
custodia dei cani. Lo strumento è utile
per conoscere meglio il proprio amico a
quattro zampe. Gli incontri si terranno
nella sala congressi del poliambulatorio
di via Monsignor Carchero dalle 8,30
alle 13 e dalle 14,30 alle 19,30.(ro. se.)

L’AGENDA

30
PRESENTA

LE DONNE
vol. 14

Questa settimana

Richiedi al tuo edicolante i numeri arretrati della collezione Album Sardo 
a soli € 2,80 + il prezzo del quotidiano

30 VOLUMI - LE NOSTRE FOTO DA COLLEZIONARE OGNI SETTIMANA.
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